
Comune di Scillato 
Provincia di Palermo 

 
ORIGINALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N 60  Del 21.12.2015                 Immediatamente  esecutiva 
 

1) OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione 201 5 – bilancio 
pluriennale 2015\2017 – relazione previsionale e pr ogrammatica 

 
L’anno duemilaquindici  addì ventuno del mese di Dicembre, alle ore 18.00, nel Comune di Scillato 

si è riunito, il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, su determinazione del Presidente n. 13 del 

15.12.2015 e, previ avvisi scritti fatti recapitare a domicilio a ciascun consigliere con nota del 

15.12.2015 prot. n.5031 

 
 

Sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Consiglieri: 
 
 
Presente  Assente 

 
1.     Di Marco  Angelo    X 
2.     Guggino Sonia          “                            
3.     Vitale  Ina     “                                       
4.     Nicchi             Vincenza      “                           
5.     Mogavero  Piero         “                                 
6.     Battaglia  Alberto     “                                                
7.     La Russa  Rosanna    “                         
8.     Licciardi Giuseppe    “                                       
9.     Guggino Gandolfa Anna   “                                          
10.   Granieri Francesca    “ 
11.   Pagano  Valentina                                “ 
12.   Bellissimo Carmelo    “                                                 
    

totale                     12      
 
 
Assiste il Segretario Dr. Russo Antonino. Riconosciuto legale il numero dei consiglieri intervenuti,  
il Sig. Angelo Di Marco nella qualità di Presidente del Consiglio, dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’argomento in oggetto 
 



 
COMUNE DI SCILLATO 
PROVINCIA DI PALERMO 
 
 
Cap.90020        TEL.0921.663025 
FAX.0921.663196 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
 
 OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2015 -  BILANCIO 
PLURIENNALE 2015/2017- RELAZIONE PREVIZIONALE E PRO GRAMMATICA.   
 
            IL PROPONENTE 
Data                                                       Rag. Santo Di Stefano 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Parere favorevole o sfavorevole art.53 Legge n.142\90 come recepito dall’art. 1 lett. ”i”  della 
L.R. n.48\91. 
 
      EVENTUALI   OSSERVAZIONI  
 
 
IL FUNZIONARIO 
Data                                         Rag. Santo Di Stefano 
 
UFFICIO RAGIONERIA 
 
Parere favorevole o sfavorevole ai sensi degli artt. 53 e 55 legge n.142\90 come recepito 
dall’art. 1 lett. “i” della L.R. n.48\91. 
 
EVENTUALI    OSSERVAZIONI. 
 
…………………………………………………………………………………………………………
… 
…………………………………………………………………………………………………………
…. 
…………………………………………………………………………………………………………
…          
                             IL FUNZIONARIO 
Data                                             Rag. Santo Di Stefano 



OGGETTO :Bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2015, Bilancio pluriennale 
2015/2017. Relazione previsionale e programmatica. Approvazione dei relativi schemi e allegati. 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
VISTA  la delibera di G.M. n. 74 del 25/11/2015  di “Approvazione schema di bilancio di 
previsione 2015 pluriennale 2015/2017 e relazione previsionale e programmatica”; 
 
PREMESSO che, sulla base di quanto disposto dall’articolo 151 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 
gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione, nel rispetto dei principi di unità, 
annualità, universalità e integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità; 
 
CHE ai sensi dell’art. 151 comma 1 del D. lgs. 267/2000 il termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione viene fissato al 31 dicembre differito per l’anno in corso al 30/09/2015 con decreto del 
Ministro dell’Interno del 30/07/2015;  
 
RILEVATO che, ai sensi degli articoli 170 e 171 del richiamato D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, al 
bilancio annuale di previsione devono essere allegati una relazione previsionale e programmatica e 
un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quella della regione di appartenenza e 
comunque non inferiore a tre anni;  
 
ATTESO che lo schema di Bilancio annuale di previsione, la Relazione previsionale e 
programmatica e lo schema di Bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da 
questo presentati all’organo consiliare, ai sensi dell’art. 174 del citato D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
ACCERTATO  che: 
• i predetti elaborati sono stati redatti in conformità alle vigenti disposizioni di legge e che, in 

particolare: 
- le spese correnti sono contenute entro i limiti fissati dalle vigenti norme; 
- sono stati rispettati tutti i principi di bilancio previsti dagli artt. 151, comma 1, e 162 del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- risulta osservata la coerenza interna degli atti e la corrispondenza dei dati contabili con 
quelli delle deliberazioni, nonché con i documenti giustificativi allegati alle stesse, ai sensi dell’art. 
133, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  
 
ESAMINATI  la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015/2017, nonché gli 
schemi di Bilancio annuale di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e di Bilancio pluriennale 
2015/2017, redatti in conformità alle vigenti disposizioni, si espongono di seguito le principali voci 
con particolare attenzione alla parte riguardante le entrate: 

• Per l’IMU viene iscritta una previsione di entrata per Euro 67.000,00 a seguito delibera di 
C.C. n. 42 del 29/07/2015 di applicazione tariffe anno 2015; 

• La previsione della TARI è di Euro 158.000,00 sulla scorta delle tariffe adottate per l’anno 
2015 con delibera di C.C. n. 45 del 29/07/2015;        



• La TOSAP viene confermata nelle stesse aliquote dell’esercizio precedente con delibera di 
G.M. n. 13 del 23/03/2015 e  iscritta per euro 7.000,00 a seguito gettiti accertati negli anni 
pregressi;  

• Per quanto attiene i proventi del servizio acquedotto, ed il canone fognario e depurazione 
confermati nelle stesse tariffe dell’anno precedente con delibera di G.M. n. 12 del 
23/03/2015 la previsione in bilancio ammonta rispettivamente ad Euro 42.000,00 per il 
servizio idrico e ad euro 38.000,00 per  il canone a fognatura e depurazione  sulla base dei 
ruoli elaborati relativi ad eccedenza 2013 e a canone fisso ed eccedenza 2014; 

• Le tariffe pubblicità e pubbliche affissioni sono state determinate con delibera di G.M. n. 11 
del 23/03/2015 nella stessa misura dell’anno precedente con una previsione di euro 200,00; 

• Il costo di compartecipazione al servizio refezione  viene fissato con delibera di G.M. n. 26 
del 29/04/2015 con una previsione di entrata di euro 3.240,00 a fronte di un costo del 
servizio di euro 9.000,00 con percentuale di copertura del 36%; 

• La devoluzione dei proventi per  violazioni al codice della strada viene fissata con delibera 
di G.M. n. 27 del 29/04/2015 con una previsione di entrata di euro 2.220,00;  

• Non è stata prevista alcuna somma riguardante la TASI stante che il Consiglio Comunale 
con atto n. 37 del 29/07/2015 ha deliberato la non applicazione per l’anno in corso. 

Il contributo statale ammonta a complessive E. 41.596,68 sulla scorta di apposita comunicazione sul 
sito del Ministero dell’Interno. 
Il Fondo di solidarietà Comunale ammonta ad Euro 146.669,45 sulla scorta di apposita 
comunicazione sul sito del Ministero dell’Interno; 
I trasferimenti dalla Regione sono stati quantizzati nel modo seguente: 

• i trasferimenti ordinari con riferimento al D.A. 272/S4 F.L. del 22/10/2015 di assegnazione 
somme per l’anno 2015 quantizzati in euro 290.789,88; 

• è stata prevista la somma di Euro 61.974,80 quale contributo da parte dell’Assessorato 
Regionale al Lavoro al personale ex  L.S.U.;  

• è stata prevista la somma di euro 7.886,06 quale reintegro dalla Regione Siciliana accise 
addizionale energia elettrica;  

In assenza di comunicazione da parte della Regione Sicilia non sono stati previsti in entrata 
trasferimenti  per fondi di investimento; 
Per quanto attiene le restanti entrate tributarie ed extratributarie , le previsioni sono state 
determinate sulla base degli accertamenti degli anni precedenti; 
Vista la deliberazione di C.C. n.  51  del 25/09/2015 di approvazione rendiconto esercizio 
finanziario 2014: 
Vista la delibera di G.M. n. 64  del 25/09/2015 di “Riaccertamento straordinario dei residui al 1^ 
gennaio 2015 ex art. 3 comma 7 del D. L.gs 118/2011”; 
Che le risultanze della predetta delibera sono state inserite nello schema di bilancio annuale e 
pluriennale per quanto concerne le variazioni di esigibilità e la istituzione del Fondo Pluriennale 
Vincolato rispettivamente per euro 54.251,55 relativo a  spese correnti 2015 euro 15.855,85 a spese 
correnti 2016 ed euro 195.668,24 a spese in conto capitale 2015; 
E’ stato destinato l’avanzo di amministrazione rilevato dalla delibera di G.M. n.64 del  
di euro 172.969,58 nel modo seguente: 
per euro 30.651,70 nelle spese correnti ed euro 142.317,88 nelle spese in conto capitale. 



Con riferimento alla proposta di riconoscimento debito fuori bilancio del 07/10/2015 avente per 
oggetto :”  sentenza del tribunale di Termini Imerese n. 831/2015 pubblicata il 05/08/2015 Rg. 
5040972011 rep. 1008/2015. Giudizio civile comune di Scillato - Di Stefano Giuseppe – ANAS”per 
un ammontare di euro 68.019,33 si assicura la copertura finanziaria intervenendo negli esercizi 
finanziari 2015- 2016 e 2017 come sotto specificato: 
 
Esercizio 2015:  
Quota 50% oneri di urbanizzazione  disponibili sull’avanzo 
di amministrazione 2014                                                            euro 24.809,30 
Quota proveniente da cessione loculi cimiteriali disponibile 
sull’avanzo di amministrazione 2014                                         euro   3.144,94 
                             Totale                                                             euro 28.296,85   
 
Esercizio 2016 
 
Entrate correnti di bilancio                                                        euro 20.000,00 
 
Esercizio 2017 
 
Entrate correnti di bilancio                                                        euro 19.722,48 
 
 
 
 
 
Considerato che gli stanziamenti di spesa sono contenuti entro i limiti delle rispettive entrate; 
La spesa per il personale tiene conto del fabbisogno effettivo sia in termini di retribuzione che in 
termini di contribuzione ; 
E’ stato istituito in uscita il capitolo relativo a Fondo Crediti Dubbia Esigibilità per euro 16.743,25 
nella percentuale del 36% rispetto alla media delle riscossioni del quinquennio precedente:  
Il fondo di riserva e’ stato previsto nella percentuale dello 0,42% delle spese correnti per un 
ammontare di Euro 4.200,00 nel rispetto dell’art. 166 del D. L.vo 267/2000. 
Vista la delibera di C.C. n. 38 del 29/07/2015 di verifica delle aree da destinarsi a residenza, alle 
attività produttive e terziarie; 
Vista la delibera di C.C. n. 39  del 29/07/2015 di “approvazione piano alienazioni e valorizzazioni 
degli immobili ai sensi dell’art. 58 del D.L. 112/2008”;  
Vista la deliberazione di G.M. n. 48 del 13/07/2015 di destinazione proventi da concessioni e 
sanzioni in materia urbanistica;  
 Constatato che: 
· a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile per 
tutti 
gli enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione nell’esercizio 
2014 (art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011); 



· il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso 
graduale 
di avvio del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli enti locali: 
a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 
allegati 
nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza 
potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far 
data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 
b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la 
tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti 
integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, 
comma 12); 
c) possono rinviare al 2016  l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 
2014 
hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 
d) adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 
conservano funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di 
cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);  
Richiamate di diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 
amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 
· spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
· divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
· spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
· divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
· spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 
b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito 
dall’articolo 15,comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 
(conv. in L. n. 125/2013)relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e 
all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, 
comma 1, del d.L.n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 141, della legge n. 228/2012, relativa all’acquisto di beni mobili; 
e) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
f) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
 
 
Vista la delibera di G.M. n. 60  del 16/09/2015  di “Ricognizione anno 2014 eccedenze del 
personale ex art. 33 comma 1 del D. Legislativo 165/2001 come modificato dall’art. 16 della 
Legge n. 183/2011” ;  
 
 



 
 
Vista delibera di C.C. n. 41 del 29/07/2015 di  adozione del “Piano triennale delle opere 
pubbliche triennio 2015-2017”  
 
Che la  Giunta Municipale  entro l’approvazione del bilancio di previsione deve provvedere ad 
adottare l’atto di  ricognizione della dotazione organica del personale e al piano delle assunzioni per  
il triennio 2015-2017 ;  
 VISTI:    
-   il D.P.R. 31 gennaio 1996 n. 194; 
-   il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche;    
-   il decreto del Ministro dell’Interno del 30/07/2015;  
-   il Dl Lgs 118/2011; 
-   il vigente Regolamento di contabilità; 
-   lo Statuto dell’Ente. 
 
 
PROPONE 
 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati : 
1. DI APPROVARE : 
- la Relazione previsionale e programmatica al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2015-2017, che, allegata sotto la lettera “A”, costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
- lo schema di Bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2015, che, allegato sotto la 
lettera “B”, costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, con le seguenti risultanze 
finali: 
 

ENTRATA  
Previsione 
di competenza 

Tit. I - Entrate tributarie 392.069,45 
Tit. II - Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della 
Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni 
delegate dalla Regione 

 
424.577,15 

Tit. III - Entrate extratributarie 130.800,00 
Tit. IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitali e da riscossioni di 
crediti 

81.385,80 

Tit. V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti 559.212,45 
Tit. VI - Entrate da servizi per conto di terzi 732.500,00 

TOTALE 2.320.544,85 
Avanzo di amministrazione 172.969,58 
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 54.251,55 
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 195.668,24 
TOTALE 2.743.434,22 



 

USCITA 
Previsione 
di competenza 

Tit. I - Spese correnti 1.010.547,85 
Tit. II - Spese in conto capitale 478.585,37 
Tit. III - Spese per rimborso prestiti 521.801,00 
Tit. IV - Spese per servizi per conto di terzi 732.500,00 

TOTALE 2.743.343,22 

Disavanzo di amministrazione  
TOTALE COMPLESSIVO SPESE 2.743.343,22 
 
 
 
 
 
 
 
- lo schema di bilancio pluriennale 2015/2017, di durata pari a quello della regione di appartenenza 
che, allegato sotto la lettera “C”, costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto con le 
seguenti risultanze; 
ENTRATA 
 
 ANNO 2015  

ANNO 2016 
ANNO 2017 TOTALE 

AVANZO AMM.  172.969,58   172.969,58 
FPV spese 
correnti 

54.251,55 15.855,85  70.107,40 

FPV spese 
c/capitale 

195.668,24   195.668,24 

TITOLO  I 392.069,45 392.069,45 392.069,45 1.176.208,35 
TITOLO  II  424.577,15 449.246,18 449.246,18 1.323.069,51 

TITOLO  III 130.800,00 101.170,00 101.170,00 333.140,00 
TITOLO  IV 81.385,80 60.000,00 60.000,00 201.385,80 
TITOLO  V 559.212,45 500.000,00 500.000,00 1.559.212,45 
TOTALE  

2.010.843,22 
 

 
1.518.341,48 

 
1.502.485,63 

 
5.031.761,33 

 
 
 
USCITA 
 
 ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 TOTALE 



TITOLO  I 1.010.547,85 930.075,48 914.195,63 2.854.818,96 
TITOLO  II  478.585,37 60.000,00 60.000,00 598.585,37 
TITOLO  III 521.801,00 528.266,00 528.290,00 1.578.357,00 
TOTALE  

2.010.843,22 
 

 
1.518.341,48 

 
1.502.485,63 

 
5.031.761,33 

 
2. DI APPROVARE il bilancio di previsione finanziario anni 2015/2017ai sensi del d.Lgs. n. 
118/2011 con funzione conoscitiva 
3. DI DICHIARARE , con separata e unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. 44/91. 
 
 
                                                                                            Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                                                                                ( Rag. Santo Di Stefano) 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CONSIGLIO COMUNALE  di  Scillato di giorno 21.12.15  (II punto)   
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
A questo punto passa alla trattazione del secondo punto all’o.d.g. prima della cui trattazione si 
registrano i seguenti interventi:  
 
dando lettura della proposta.  
 
Seguono gli interventi:  
 
del consigliere Bellissimo il quale lamenta che assieme alla convocazione del consiglio comunale 
gli è stata consegnata una comunicazione del gruppo parlamentare Musumeci. Chiede chiarimenti 
su questo.  
 
Del presidente del C. C. il quale riferisce di avere ricevuto questa comunicazione in comune e che 
ha ritenuto di darne conoscenza a tutti i consiglieri comunali.  
 
Del consigliere Bellissimo il quale afferma di non accettare che comunicazioni di ordine politico gli 
vengano trasmessi dall’Amministrazione. In merito all’odierno consiglio comunale tenuto conto che 
la comunicazione dell’avvenuto deposito degli atti di bilancio è avvenuta il 9 dicembre, lui sa che il  
consiglio si sarebbe dovuto tenere dopo i venti giorni. Il consiglio comunale  si sarebbe dovuto 
convocare, quindi, per il 29 dicembre.  
 
Del Presidente del C. C: il quale afferma che i tempi sono stati previsti per garantire l’espletamento 
di alcune attività per fine anno ed hanno tenuto conto della comunicazione del Commissario ad 
Acta e dell’osservanza delle prerogative consentite ai consiglieri comunali. 
 
Del consigliere Bellissimo il quale ritiene che l’odierno consiglio comunale sia illegittimo in quanto 
non sono trascorsi i venti giorni dal deposito degli atti inerenti il bilancio. La riposta del Presidente 
non è stata assolutamente esaustiva anche perché la nota del Commissario ad Acta, uno dei tanti di 
questo comune,  è pervenuta dopo la convocazione del consiglio. Fa notare, poi,che il bilancio 
doveva essere approvato entro il 30 settembre e quindi oggi non si può parlare di urgenza che possa 
far venire meno gli elementari elementi che possano consentire ai consiglieri comunali di espletare 
il loro mandato secondo la normativa vigente. Per questo motivo a suo parere il consiglio è stato 
convocato illegittimamente. “La Corte dei Conti che legge, valuterà eventuali normative non 
rispettate dal Presidente”.    
 
Del Presidente del C. C. il quale a questo punto dà lettura della proposta, ed invita il Segretario 
comunale ad esprimersi con un parere  alle osservazioni poste dal consigliere Bellissimo.  
 
Del Segretario comunale, il quale sull’argomento, dopo avere tracciato le linee che disciplinano la 
procedura di formazione del bilancio dalla sua prima stesura da parte della Giunta fino alle fasi di 



approvazione da parte del Consiglio comunale ed avere dato conferma di quel termine di 20 giorni 
di cui ha detto il consigliere Bellissimo, riferisce che i termini previsti da regolamento ineriscono al 
percorso ordinario, quello canonico. In una situazione di normalità i soggetti che partecipano alla 
formazione dello strumento contabile dispongono o possono disporre dei tempi in detto 
regolamento previsti. La situazione in cui ci si trova oggi, eccezionale, come provano e dimostrano 
il continuo rinvio dei termini per la approvazione, slittati per ultimo al 30 settembre, la riduzione 
ulteriore dei contributi statali e regionali, l’insediamento del Commissario ad Acta per il Bilancio e 
la necessità assoluta di avere lo strumento contabile entro il 31 dicembre, ha necessitato richiedere 
un maggiore sforzo di collaborazione da parte di tutti, Uffici, Amministrazione, Revisore del Conto 
affinchè si potesse adottare il bilancio entro l’anno, pur tuttavia non mortificando e negando le 
prerogative al consiglio comunale ed ai consiglieri a cui lo stesso regolamento assegna otto giorni 
dalla comunicazione di deposito degli atti di bilancio, avvenuto il 9 dicembre, per la presentazione 
di eventuali emendamenti allo strumento contabile, diritto che è stato mantenuto e consentito in 
pieno.  
 
Del consigliere Bellissimo il quale non si ritiene soddisfatto dalla risposta data dal Segretario.  
 
Del Sindaco che ad integrazione di quanto finora detto afferma che il bilancio ha subito una 
formazione molto sofferta al punto di dire che non ricorda quante volte è stato scritto e riscritto per 
tappare buchi, per tenere conto della riduzione ulteriore degli stanziamenti da parte dello Stato e 
della Regione, per dare corso e rispettare, nonostante la posizione altalenante della Regione chiarita 
durante il periodo estivo, l’applicazione dell’Armonizzazione contabile, resa possibile dopo avere 
effettuato il passaggio obbligatorio del riaccertamento straordinario  dei residui attivi e passivi, 
operazione delicata, complessa e difficile. A questo aggiunge che per garantire servizi si sono 
ridotte le indennità del 50 per cento. Per ultimo, ci si è trovati a gestire la situazione derivante dalla 
notifica della sentenza di primo grado della vertenza Di Stefano/Comune di Scillato che ci ha visto 
soccombenti, promuovendo, in prima battuta, ricorso in appello e ricercando nel contempo modi e 
procedure per provvedere al pagamento di quanto intimato in sentenza, ca. 68 mila euro. Verificata 
l’impossibilità di ricorrere ad un mutuo con la Cassa DD. PP., si è appurato che l’unica strada 
percorribile per consentire la chiusura del bilancio era quella della dilazione del debito sui tre 
esercizi finanziari, ed è quello che è stato fatto. Tutto ciò con l’assenso della controparte. “E? chiaro 
che la situazione è a dir poco grave e che per il 2017 e 2017 la previsione non è delle migliori per 
effetto dell’eredità del 2015.” Rimane a disposizione, tuttavia, per ulteriori chiarimenti ed 
interventi.  
 
Del consigliere Bellissimo il quale in merito alle difficoltà di bilancio avrebbe preferito che gli 
amministratori si fossero azzerate le indennità, come avrebbe fatto lui se avesse ricoperto quel 
ruolo. Prende atto che ha preferito non assegnare risorse ai nuovi nati, piuttosto che rinunciare alle 
indennità.  
 
Del Sindaco il quale dopo avere ricordato che le scelte che ricadono sull’Amministrazione li prende 
l’Amministrazione, in merito alla refezione scolastica, altro tema toccato, questa verrà garantita da 
gennaio. Ricorda come l’anno scorso questa fu garantita dal 20 novembre e dopo tutto si tratta di 



avere posticipato di pochi giorni. Ricorda ancore che il bilancio l’anno scorso è stato approvato il 
27 dicembre.  
 
Del consigliere Bellissimo il quale ritornando sul bilancio riferisce di essersi segnati alcuni punti su 
cui chiedere chiarimenti; tuttavia, l’assenza del Ragioniere, non  gli consente di averli. Su alcune 
situazioni, però, intende soffermarsi. In materia di ATO Rifiuti chiede di sapere come mai  da una 
spesa a consuntivo 2014 di 144 mila euro si passa ad una previsione 2015 di 153 mila euro. Chiede, 
questo aumento servirà a coprire eventuali  assunzioni di personale per pulizie straordinarie del 
comune di Scillato in barba ad ogni requisito di legge? I consiglieri di minoranza, per questo 
motivo, hanno proposto delle interrogazioni al Sindaco, alla Coop. Raggio di Sole di Collesano, che 
gestisce le assunzione ed all’ATO le cui risposte non ci hanno convinto e stanno provvedendo ad 
interessare gli organi superiori per meglio chiarire le eventuali assunzioni operate nel tempo. Chiede 
al Sindaco, gli interessi che noi paghiamo alla Tesoreria comunale sono  dovuti, tutti per anticipo di 
somme per emolumenti e spese indifferibili?  
 
Del Sindaco il quale sul punto non è al momento nella condizione di poter rispondere.  
 
Del Presidente del C. C. il quale dopo aver detto che sulla refezione scolastica le cose dette dal 
Sindaco sono chiare aggiunge che dal primo novembre i comuni non possono più operare se 
sprovvisti di centrale Unica di Committenza. Grazie all’Unione noi abbiamo la CUC.  
 
Del Vice Sindaco Pata il quale a proposito della CUC afferma che in Sicilia solo due Unioni hanno 
la CUC e la nostra è una di queste. Tutti gli altri comuni ne sono sprovvisti. A giorni Scillato, grazie 
all’Unione potrà già operare.  
 
Del consigliere Bellissimo il quale  a proposito di ATO chiede alla Amministrazione di sollecitare il 
pagamento delle spettanze al personale, che è di Scillato, procedendo se non ottiene ciò a 
sospendere i pagamenti del servizio onorati fino ad oggi con puntualità.  
 
Del Sindaco il quale su questo punto informa che hanno già provveduto a prendere contatto e che 
sono in corso i pagamenti degli arretrati.  
 
Il Presidente del C. C. a questo punto, esaurita la discussione invita i consiglieri ad esprimere le loro 
dichiarazioni di voto:  
 
Del consigliere Bellissimo il quale dichiara di votare contro per le motivazioni che sono state dette, 
non essendo stati convincenti nelle risposte e poi perché non sentono garantiti i cittadini che loro 
rappresentano.  
Preso atto della dichiarazioni sopra riportate, il consiglio con la votazione che avviene per come 
segue:  
Presenti e votanti        12 
Favorevoli                  8 
Contrari                     4 (la minoranza)  
Astenuti                     nessuno   



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con la  superiore votazione espressa in modo palese per alzata e seduta,  
 
DELIBERA 
 
Di approvare la proposta di bilancio 2015, del pluriennale 2015/2017 e della RPP che allegati alla 
presente ne formano parte integrante e sostanziale.  
 
Successivamente con la seguente votazione espressa per alzata di mano per come segue:  
Presenti e votanti        12 
Favorevoli                  8 
Contrari                     4 (la minoranza)  
Astenuti                     nessuno   
Dichiarare la delibera immediatamente esecutiva onde  consentire agli uffici di attivare quanto di 
propria competenza e spettanza entro il 31 dicembre 2015.  
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